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ZINCO FIMER VO I 

Un popolo forte 
Sotto questo titolo Mons. G. B. Fallize 

Vicario Apostolico della Norvegia, ha di- 
retto una lettera alle Mission catholiques 

di Lione, che è stata pubblicata nel fa- 
scicolo del 25 testà decorso agosto, nella 
quale dà conte di alcuni particolari av- 
venuti intorno all’ avvenuta separazione 

pacifica della Norvegia dalla Svezia, alla 
quale fu obbligata ad unirsi nel 1814. 
Sono particolari che nessuna Agenzia te- 
legrafica si è fatta sollecita di comuni- 
care ai giornali. 

Mons. Fallize parla prima del senti- 
mento cristiano della Nazione norvegese: 

« La storia ecclesiastica ci fa conoscere 
che ai tempi della « Riforma », il popolo 
della Norvegia non apos'atò, ma sibbene 
che furono alcuni Principi stranieri, che 
con l’iaganno e la violenza gli tolsero 
la fede. 

Un secolo intero esso assistetta agli 
sforzi incessanti dei «riformatori » ; ma 
poi trovandosi privo dei suoi Vescovi, 
dei suoi Preti, sedotto anche dalle appa- 
renze del culto cattolico, onde erasi ma- 
scherata l’ eresia, si trovò luterano tutta 
un tratto, senza sapere per qual maniera 
si fosse in lui operato tale cangiamento 
di religione. 

Iddio ha premiata qussta fedeltà. Egli 
lasciò a questo nobila popolo il vero Bat- 
lesimo che renda le anime cattoliche anche 
a loro insaputa, e le conserva nel cattoli- 
cismo finchè dalla nostra santa Chiesa 
non si separano volontariamente per mala 
fede; cosa che, grazie a Dio, suscede 
assai di rado in Norvagia. 

Dio le preservò anche da una infinità 
di errori, cha sono professati in altri 
paesi protestanti; ed esso è ben lontane 
dal nutrire verso i cattolici quell’odio e 
quell’avversione, che distingue le nazioni 
apostata. Il popelo della Norvegia è ri- 
masto profondamente cristiano, ed i pub- 
blici Poteri si fanno un onora di mo- 
strarsi di essere religiosi. Una comms- 
vente prova di questo fatto ci fu data in 
questi ultimi giorni ». 
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Sonne fuvant animos laudes quas sarmina “uaduni 
In eruce signaton fura quod alma tega. .. 

soma estasi 

E qui narra come la votazione per ‘a 
separazione dalla Svezia ‘avesse luogo .l 
giorno 7 giugno, è si domandasse poscia 
al Ra Oscar II di Svezia di concedere 
alla Norvegia, per Re, uno dei suoi fi ‘i 
o nipoti. 

fi ii racconto degli accennati in- 
teri ssimi particolari: 

senza nessun preventivo accordo si umi- 
liarono dinanzi a Dio, e indirizzarono di 
cuore un’ardente preghiera al Re dei rò. 
delle naziori, acciochéè ispirasse loro quel 
voto che avreb.e procura , il bene alla 
loro dilet*» Patria, senza ceffesa alcuna 
alla leggi divine. 
Quando fun proclamato il voto all’una-. 

nimità, il Presidente levò gli occhi al | 
cielo ed esciamò: Signore benedite la 

‘ g"è fatto sentire anche in altre località. nostra Patria! 
Dopo la votazione, la Camera indirizzò 

al Popolo norvegese un proclama, che 
poi il Governo fsce consegnare a tutti i 
Parrochi, con preghiera che fosse letto 
dal pulpito il dì solenne della Pentecoste, 
e fossero invitati i fedeli ad associarsi 
con le loro preghiere a quelle dalla Ca- 
mera e del Governo per implorare le, 
benedizioni di D'o sopra la Norvegia. 

la moltitudine dei fedeli; e si può ben 
dire con con tutta verità, che in quel 
giorno tutta quanta la nazione norvegese 
gi trovò prostrata davanti al trono del- 
l’Altissimo, per implorarne la protezione. 

E Dio ha protetto la Norvegia. Il cam-. 
biamento politico di regime si opera sen”. 

scosse e senza tumulti: ed il forestiero 
che in questi giorni percorre la Norvegia 
per ammirarne le naturali bellezza, deve 
rilevare dai giornali prevenienti dall’ e- 
stero che la Norvegia è in rivoluzione. 
Senza qusî giornali, egli qui non se ne 
accorgerebba neppure. 

L'antica unione politica, che fu impa- 
sta con la Svezia, sarà sostituita dall’ u- 
nione dei cuori. i 
Troppo è raro ai nostri tempi, un po- 

polo che prega! Per questa ragione an- 
punto ho creduto bans segnalare quasto 
fatto così onorevole per la Norvegia ». 

  

Il terremoto nelle Calabrie. 
Danni enormi. 
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Giornale cattolico dei Friuli. 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amori: 

Quae vieit mundum, vincat et ipsa mode. 

I primi soccorsi del Governo. 
Un ministro sopra luogo. 

Roma, 8. — La Tribuna dice che Fortis 
informato subito a Vallombrosa dei di- 
sastri di Calabria, ha provato un vivo ed 

«immenso dolore ed ha telegrafato al pre- 
fetto di Catanzaro di tenerlo informato 

: degli eventi psr prendere quei provvedi- 
i 63 : 

«i cina di procedere alla votazione >.  MONII d’ urgenza che fossero necessari. 

torno a risoluzione sì grave, i deputati, I! ministero dell’ interno ha inviato 20 
mila lire a Catanzaro e oitre 30 mila al 
prefetto di Cosenza. . 

tasera partirà pet visitare i luoghi 
danneggiati dal terremoto di Calabria il 
Ministro Ferraris. Lo accompagnano gli 

| ispettori del genio civile Rocco, Miceli e 
Ds Gume. 

Il terremoto, più 0 meno fortemente 

come a Milazzo, Avellino, Taranto ecc. 

La notizia al Santo Padre. 
Roma, 8. — Stanotte il personale della 

Soecola Vaticana accortosi di un movi- 

mento insolito degli apparecchi, vegliò in 
permanenza e ricevette i dispacci del lu- 
gubra dissstro. 

Venna subito informato il Santo Padre 
‘ che se ne mostrò addoloratissimo. 

Ls Chiese a stento valsero a contenere. Stamane giunsero telegrammi di Va- 
scovi della regione, i quali annunciano 
accorati il disastro e parlano deile stret- 
tezze della popolazione come pure del 
grave stato in cui sono stati ridotti se- 
minari e chiese. 

Nonostante le sue strettezze finanziarie 
{il Santo Padre ha disposto oggi stesso 
psrchè siano inviati soccorsi in suo nome. 

Il Re in Calabria? 

Racconigi, 8. — L’annuncio del disa- 
stro del terremoto in Calabria giunss a 
Racconigi alle 8. 

I! Re era partito alle 5 per Sant'Anna 
di Valdieri, e la Regina lo aveva rag- 
giunto alle 7. 

I Rarli avuto colà il telegramma, in- 
terrupero la caccia e tornarono a mezzo- 
giorno a Racconigi. 

Iì Ra ha telegrafato subito a Fortis ei 
ha dato ordine di allestire il treno reale. 

Si crede chs.il Ra passa partire stasera 
per rernrsi sul luogo del disastro. © 

Note e commenti 
aio meg a e 
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INSERZIONI. — Comunicati varî ec 

sorpo del giornale per ogni linea © 

spazio di linea cent, 50 — Dopo la fire” 
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uns 0 due colonne, shiedere le sondi 
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Avvisi in IV pagina preszi mitinsim!. 

aroma mae MIE Mi 

Sabato 9 Settembre 1905 
Petrus Archiep. Utinen 

ciò che mi occorre par vivere. Ora tutto 
‘ ciò che la natura può darmi e mi dà 

e tutto ciò che la scienza, l’arte l’ indu- ; 
‘ stria mi possono dare e mi danno, non 

basta... Il relativo non serve ad altro che 

a farmi desiderare l’asseluto. La vita non 

è per me di nessun valore se non posso 

acgiescecza ed ossequio alla suprema 

legge del mondo, la religione sarà una. 

forza atta a conservare ed accrescere la: 

vita... la religione giova perchè ricono- 

scendo un fine alla vito, dà valore e 30- 

stentamento alla vita, aiuta l’uomo a vi- 

vere ed a rivivere. 

Può la religione essere surrogata da 
qualche cosa che abbia uguale virtù e’ 

riesca a farne pienamente le veci? Molti : 

lo credono o almeno lo dicono, e metto- 
no innanzi il culto della scienza, della 

bellezza, dell’ umanità. Questi culti pro-. 
vano veramente una cosa. sola: che per : 

te ivalli-vapore 
, era di 864,000 nel 1890, arriva nel 1902 

e operante nel mondo: il riconossimento . 

vivere bisogna adorare qualchecosa. 
Per religione intendo il riconoscimento 

di una intelligenza soprastante al mondo 

di una lsgge morale in cui quella intel- 
ligenza più particolarmente si manifesta 

e si esprime, e la disposizione dell'animo . 

nosiro a conformarsi a quella legga..... Î 

Non c’è tra religione e scienza quell’an- 

tagonismo che fu imaginato da chi non 

avsa giusto concetto nè della scienza nè 

Religione. La scienza parla di fatti, la 

Religione deve essere sopra scienza, non 

contro la scienza e l'una non ha in nessun 

modo da temere dall'altra ». 

Conclude dicendo: « Se io non vivo 

eternamente tutto è nulla per mae..... Io 

non ho bisogno di prove per credere 

all’ immortalità dell'anima, perchè questa 

inerollabile ». 
To non starò adesso 2 constatare fin 

dove arriva l’ ortodossia di quest’atto di 

fede, mi basterà osservare che qui e è 

della filesofia, la quale scaturisce dal- 

l esparieaza intima d’un uomo; mi ba- 

sterà dire che la dichiarazione di A. Graf, 

Il ritorno alla terra 

Uan articolo del signor Luigi Marnay 

apparso nella Justive sociale di Parigi, 

tratta del ritorno alla terra come dell’ u- 

| nico mezzo che metterebbe fine alla crisi 

attaccarla a qualcosa che abbia infinito : 

ed assoluto valore. Irreligiosità non è 

come da taluno fu giudicata una malat- | 

lia dello spirito... e Religione vuol dire. 

agricola di cui le nazioni più 0 meno 

soffrono. 

Ecco ciò ch’ egli scrive: VA 

Il ritorno alla terra può tardare. L’u-, ‘’ 

nico ostacolo che lo impedisce comincia 

a divenire meno terribile. 
L’ industria difatti, arrivata al massimo 

| della sua. espansione commerciale, perde 
| della sua importanza. Dopo avere attirato 

a sè un numero troppo considerevole di 
rurali, è cbbligata attualmente a riman- 

dari:e, perchè la sospansione della con- 
sumazione ha prodotto la sopraproduzione 

e-l’‘ntroduzione delle macchine ha dimi- 
nu' >» la mano d’opera. I particolari che 
Cà ii sig. Mèline sull’impiego delle mac- 
chine sono interessanti. 

« La fabbricazione msccanica ha preso 
rzioni inverosimili. Il numero dei 

impiegati nell’ industria 

a 1,994.980 cioè a circa due milioni. 
O.a, un cavallo-vapore, rappresenta co- 

me rotenza di lavoso la giornata di 2Î 
vi: ormai la produzione industriale 
» stendo più aumentare, ogni cavallo- 
v po e che s' aggiungerà a quelli già im- 

| pieg ti, equivarrà a l’ eliminazione di 21 
lavi 

‘ effic ae il numero delle macchine, ma si 
| parfezionano senza posa quelle già in uso. 

tori. Non golo si sumentano nelle 

« Questi perfezionamenti si traducono 
in u a riduzione di mano d’opera inevi- 
tabile. Per esampio ci è venuto dall’A- 

merica un nuovo apparecchio Northrop 
che non esige che un operaio per la 

la condotta di otto e perfino dodici telai ». 

credenza è in me intuitiva, necessaria | Così un americano, Athinson, ha po- 
| tuto dire: « Gli operai diverranno sem- 
pre più rari nelle officine, nelle quali 

tutto si farà di più in più automatica- 
mente, finchè queste officine non sieno 
più che delle grandi combinazioni mec- 
caniche, ove pochi uomini esperti veglie- 
ranno alla conservazione ed al buon an- 

i damento delle macchine ». 
Dopo questi tipici dettagli non è a 

; stupire se la diminuzione degli operai sia 
: sensibile. In Inghilterra, nell’ industria 
| cotoniera fu fino al 1901, di 52,000, ed 

in Francia per l'industria metallurgica 
dal 1901 al 1902, questa diminuzione è 

' stata di 4000. Nelle altre industrie la 
‘ proporzione è analoga e si può valutare 
: l'annata dei disoccupati a 400.000, cifra 
‘ formidabile che costituisce un vero pe- 

è una pagina di psicologia profondamente 

vissuta. Il sacerdote Francesco Vistalli scrive 
un articolo intitolato « verso il cristiane- 

simo ». E a questo cediamo oggi ben 
volentiari il posto. 

Appena qualche anno fa, scrive 
dunque l’articolista, tra le ‘persone che 
sono o ci tengono a dirsi indipendenti, 
non si poteva più parlare di Religione 
per questa semplicissima ragione che 
non potevasi più parlare di anima. L’a- 
nima! ma dove l’è quest’anima? come 
rappresentarla? Se l’anima non esercita 
nessuna furzione esplicativa ? sa qualun- 

Ver ERI a 
  TI 

Giovanni Pascoli. 

E veniamo a Giovanni Pascoli. Non ha 

bisogno di presentazione quest'uomo che 

oggi tocca all’apogeo. della sus gloria 

— come successore di Carducci nella 

Cattedra di Letteratura a Bologna — 

come poeta... Ma anch’ egli ci duele dirlo 

non è credente... E tutta via anch'egli 

ha avuto, ha-sentito, dirò così, un pal-: ricolo sociale. 

pito verso il Cristianesimo. Nella sun| Non solo l’induîtria, ma anche il pic- 

Messa d'Oro la conferenza chs volle con, colo commercio ci*ha preso dei rurali. 

ternpo il corso Garibaldi e la via Marina 
furono affollalissime. Nacquero scene ;1u- 
pressionanti, indescrivibili. La signora 
più fina compariva nella via semivesti 
accan*> alla popolana. Erano grida ci 
implorazioni deliranti alla Madonna. « 
donna mia, per carità scampaci dal u- 
gello! Madonna mia oggi è la festa tua! « 

Gravi movimenti incomposti, corfusi 
durante il resto della notte: è un cx- 
more sordo di sbigottimento attraversato 

Giungeno notizie di una immans sven- 
tura che ha colpito le Galabrie. Isri mat- 
tina, mentra la popolazione era immersa 
nel sonno, terribili spaventevoli scosse 
di terremoto fecero traballare gli abitati 
— di cui parte crollarono — get'ando la 
Costernazione negli animi. 

I luoghi maggiormente danneggiati 
sono: 

A Stefanocconi l'abitato fu interamente 
distrutto. Si sono ascartati conto morti. 

    
A Piscopio l'abitato fu pure intera- 

mente distrutto; si sono accertati 50 morti. 
A Montelacna circa 70 case sono sizta 

distrutte; vi sono 7 morti; la frazione di 
Triparni fu interamente distrutta, vi sona 
T0 morti; e a S. Gregorio vi sona 75 
Morti; la frazione di Lammaro fu inte- 
Tamente distrutta. 

A Miletto vi sono 11 morti e 200 fe- 
liti gravi; a Zungri l’abitato fu quasi 
interamente distrutto, vi sone parecchi 
morti. A Pezzo 4 morti, parecchi feriti; 
è Cesseniti l’ abitato fu pure quasi inte- 
Tamente distrutto con un numero di 
morti e di feriti non accertato. Bratico 
colle frazioni di S. Lee e S. Costantino 
Conidoni furono interamente distrutts; 
8Î sono accertati 50 morti. A. Spilingo vi 
è un morto. A _S. Onofrio moltissime vit- 
time. Quasi tutti i fabbricati di questi 
Comuni che non sono crollati sono peri- 
colanti. Altre vittime si segnalano a Dra- 
Pia e a Francica ecc. 

Nel circondario di Gatanzaro: A Bor- 
gia dus morti, 10 feriti e numerose case 
crollanti e pericolanti; a Grifalco. molti 
danni all’ abitato, ma nessuna vittima. A 
Montuaro molte casa crollate e molte le- 
Sonate, A Olivadi 5 morti e numerosi 

feriti, gravissimi danni all’abitato. 
Nel circondario di Nicastro: A Cortale 

Parecchi danni, molti feriti. A_Filadelfia 
Gua vittime, molti danni. A Gimigliano 
Molti danni all’abitato ma nessuna vit. 
tima. A Iacurso abbattute parecchis case, 
Ma nessuna vittima. A Maida un morta, 
Oltre 130 feriti e danni gravi. A Martirano 
Parecchie vittime. Il loro numero non è 
Biato ancora precisato; 2200 persone son 
lImaste senza tetto. A Serrastretta danni 
lilevanti all'abitato; nessuna vittima. 

Strazianti particolari. 
Sì ha da Reggio Calabria, 8: La gente 

svegliata di soprassalto, si è riversata, 
Presa dal panico, nelle vie ed in breve 

  

da acute grida fsmminili, I portoni delle 
casa riversarono per circa 10 minuti fi- 
gure affsnnate, mal copsite che venivano 
ad aggiungersi a quelle che già erano 1 
istrada. Dalla via e dalls finestre si udi- 
vano appelli disperati e disperati eccita- 
menti 2 salvarsi. 
La durata del movimento tellurico è 

stata di ben 25 secondi, supericre per 
ciò a quella del terremoto del 1894, che 
fu di 17”. La gente stazionò a Jungo par 
le vie mal riparata dall’aura frizzante che 
precede il giorno, I caffè » gli altri pub- 
blici esercizi furono presi d’assalto. A 
poco a poco, colla luce, la calma e rien- 
trata, ma non tutti si sono indotti a rien- 

trare nelle caso. Meltissima gante staziona 
all'aperto. 

Si ha da Messina, 3: Immenso panico 
fra la folla, cha si è riversata sulle strade. 
Non vi è fortunatamente alcuna vittima. 
Si ignorano i danni. 

La popolazione è all'aperto che invoca 
l’aiuta della Vergine. 

All’ospedale civile tutti gli ammalzti 
balzarono dal letto tremando, invocando 
afuto e gridando i nomi del loro cari, 
Nelle carceri giudiziario i detenuti tu- 
multusrono alquanto: al penitenziario 
muliebre lo spavento fu indicibile, ma 
fu calmato dall’ intervento delle suora. 

Molti mettono in correlazione la vio- 
lenza dell’eruzione dello Stromboli ai 
pochi giorni fa col terremoto. 

Si ha da Ca*nnzaro, 8: La popolazione 
appena dopo il terremoto si riversò nelle 
vie. Nelle carceri i detenuti si ammuti- 
nsrone e presero a gridare disperata- 
mente. In quella via si udivano urli ter- 
ribili che attraversando le grate e le mas- 
siccie pareti echeggisvano sinistramente 
nell’oscurità della notte. Malte case sono   lesionate ; alcune caddero. 

que siasi forma d’attività psichica pre- 
suppone sempre l’esistenza d'un corpo e 
specialmente d’un sistema nervoso in tali 
condizini? Ebbene costoro che parlavano 
così in nome della scienza, furono scon- 
fessati dalla scienza, sconfessati nel V 
Congresso di psicologia tenutosi in Rema 
dal 26 aprile al 1° maggio corr. anno, 
deve la conclusione delle conclusioni fu 
che una psicologia puramante fisiologica 
è un assurdo. Nessuno certo può negare 

la sorpresa che il Congresso ha fatto con 

ciò nel grosso pubblico tutto ancora im- 

imbevuto di idee materialistiche, per es- 
so voleva dire e diceva chiaro un-orien- 
tamento nuovo degli spiviti. 

E a questo orientamento nuovo degli 
eviti dietro il Congresso famoso hanro 

poco appresso accennato due grandi in- 
telletti, 1’ uno dall’altro indipendente, Ar- 
turo Graf e Giovanni Pascoli. — 

ne 

Arturo Graf. 
Arturo Graf, nato ad Atene nel 1848, 

era salito presso noi in grande fama di 
criticg-letterato e di posta. Ma il positi- 
vismo a cui erasi informato portò presto 
lo sconfor' 3, la desolazione nel suo ani- 

mo. E di lì quel pessimismo ‘morboso 

che lo spinge in tutti i suoi scritti be- 
- stemmiare il destino forsenna' >, Ja natura 

empia che non si stanca mai di distrug- 
gere e di rinnovellare la vita. Ebbene a 
lui è venu*» il dubbio se quello stato 

così angoscioso dell'animo riflattesse la 
vera filoscfia... e l’analisi profonda del 
suo dubbio, del suo animo lo portò ad 
una constatazione diversa ad una pro- 
fessione di fede... 

Sentitela con le sua stessa parole che 
vi tolgo da un fascicolo della Nuova An- 
tologia dello scorso giugno. 

«Ss ho da vivere bisogna che io abbia 
  

delicatissimo pensiero sacra all’ illustre 
Vescovo di Cremuna Mons. Geremia Bo- 

nomelli, sempre mantenendosi negativo 

riguardo della Fede, inneggia alla Carità 

cristiana sv la vendica per-se — non] 

come un possesso pieno sicure ma come 

un possesso pieno iniziale assiduo deli 

berato... e tutti... invita anche gli altri a 
partecipare di questa carità. — Io sono 

ben lontano dal vedere dal riconoscere 

nella Conferenza di Pascoli una profes- 

sione di Fede... ma che Fede s’egli stsss0 

dice aperto di escluderla / 

Questo però io trovo significante... Fino 

a ieri i nostri poeti li chiamerò così uf- 

ficiali (tra cui bisogna dirlo a onor del 

vero non ne mancarono di grandi) guar- 

davano al Cristianesimo con disprezzo 
come a qualche cosa di mummificante 0 
di mummificantesi per lo meno. Oggi 

invece il Pascoli che è il poeta ufficiale 

del giorno ed è poeta grande dice e pro- 
testa il contrario, che il Cristianesimo è 
vivo anzi è vita dal momento che ‘per 
lui ci deriva la carità per cui viviamo 

tutti insieme. Fino a ieri si diceva si 
cantava alto che per essere uomini (tra 
parentesi mettevano anche del proprio 
tempo) bisognava rinunziare al Cristiane- 
simo: ma oggi no, oggi si dice invece, e 

lo dice il Pascoli, che per. viver da uo- 

mini bisogna vivere da Cristiani e noi 

prendiamo atto di questa dichiarazione. 

Concludendo così su ciò che abbiamo 

riferito io non voglio esagerare l’impor- 

tanza delle conclusioni del Congresso di 

psicologia — nè della Professione di fede 
di A. Graf — nè delle dichiarazioni di 

G. Pascoli. Con tutto questo noi siamo 
lontani ancora dal Cristianesimo... ma se 

  

Nelle città e nei villaggi vi è una ple- 
tora di commercianti al minuto che si 
fanno concorrenza gli uni con gli altri e 
‘raccolgono più miseria che fortuna. 

Il numaro degli emigranti verso le 

città dal 1896 al 1901, data dell’ ultimo 
‘ censimento, è stato di 85,500 unità. Così 
, le città sono rigurgitanti di abitanti a tal 
- punto che questo ammasso di esseri 
«umani diventa un danno per la salute 
pubblica. L’apparizione di tante malattie 

| insidiose e misteriose che non conosce- 

i vano i nostri padri, quelle affezioni ner- 
| vose che rivestono tante forme affliggenti 
: fpocondria, nevrastenia, anemia del cer- 
| vello, affezioni intestinali, tubercolosi, non 
hanno altra causa, imperocchè l’amore 
della cità e la sua vita tormen*ata e 
sre;. vata ha creato una atmosfera vi- 

i 7'u , ove s'avvelenano i tre quarti del- 

umanità. 

Ma forse si spera che, in avvenire, 
l’icdustria, trovando nuovi sbocchi, ri- 
pre .derà il progresso d’una volta. Quella 
| getanza non è più permessa, a cagione 
rela concorrenza disordinata che si fanno 
gli Stati esportatori d’oggetti di fabbrica 
e nei lo proveremo. 

Per lungo tempo l'Inghilterra, privi 
Jsg >: di una grande abbondanza di gia- 
r moutî di carbone ha goduto di una 
ce ipremazia industriale incontestata. Fab- 
bric :ndo a più buon prezzo di tutti, ella 
aveva per mercato l’ universo, e tutte le 
nazioni le pagavano un tributo. 

Dal 1870 le cose hanno di molto cam- 
biato. La Germania, prima, inebbriata 
della sue vittorie, ha voluto bastare a sè 

i glassa, e 2 fine di pervenire a ciò, co- 
: minciò dal chiudere le sue frontiere. 

si osserva bene profondamente, al Cri-! L'Austria è venuta a camminare sulle 
stianesimo siamo avviati... E questi sono | ped.te, poi la Russia, la Francia, la Spa- 
dei sintomi dei risvegli dei moti... i gna, l’Italia, la Svizzera, tutta l’ Europa.  
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Un bel gisrniò gli Dtati Uniti si presets 
tarono sul marcato internazionale, e da 
allora la battaglia della. tariffa e la con- 

| correnza dei prodotti hanno preso un 
accanimento cha ha rovesciato le assise 
economiche dal vecchio mondo. 

Oggi, tuito il mondo fabbrica e tutto 
il mondo esporta. A chi vendere? Gli 

antichi mercati di consumo sono chiusi; 
quelli che i paesi. offrono: sono la posta 
d’un combattimento disperato. L’Africa 
in cui solo i paesi litorali sono favore- 
voli al commercio, non ha ancora che 
facnità d'acquisto molto. limitate. L'Asia 
è una migliore preda; vi si piomba con 
tutto ardire ed ardore. 

L'Inghilterra cha vi aveva solide porte, 
si urta con la Germania che comincia a 
prendervi piede nel Giappone ove le am- 
bizioni industriali uguagliano le ambi- 
icni militari; negli Stati Uniti che non 
hanno messo la mano ‘sul canale del 
Panama che per. accostarsi al paradiso 
di papeli trafficanti. 

E° la lotta selvaggia, ove tutti vogliono 
vincere, e eva tutti per guadagnare la 
palma si esauriscono fino a perdere nel 

tempo istesso il respiro e la ragione. 
A misura, infatti, che decrescono le 

possibilità di vendere, crescono le neces- 
sità di produrre; imperoechè le condi- 
zioni del trionfo è il buon mercato, è la 
grande produzione. Questa si è ottenuta 

creando una immensità di utensili; ma 
per vendere ciò che essi hanno costato, 
bisogna che si lavori senza posa. Che gi 
venda o no, la macchina va sempre. I 

prodotti s'accumulano. Per esitarli si ab- 
bassano i prezzi; si abbassano talvolta 
fino al disotto del prezzo di fabbrica, 
coitie ha fatto un tempo là Germania; 
mà anche ribassati all’ ultimo limite, av- 
viene ch’ essi non vanno smerciati. Al- 
lora si va alla bancarotta. 

Ma si esrca di evitarla. Le due nazioni 
più gravemente impegnate sono l’Inghil- 
terra e la Germénia, perchè esse’ non 

hanno fatto al lavoro della terra la parte 
che la prudenza comandava; L’Inghil- 
terra coltiva pochissimo. Essa paga an- 

nualmenta per nutrirsi una taglia di sei 
miliardi che si dividono le nazioni di 
allevamento è di culture vinifere. Come 
può scougiurare la crisi? E’ troppo tardi 
per trasformarsi. Chamberlain le ha in- 
dicate un mezzo. Egli ha immaginato il 

celebre piano che consiste nel bloccare 
PInghilterra e le sua colonie in un va- 
sto mercato di cambi chiuso sl resto 
del mondo, ma che basterebbs. a sò 
stesso: e in cui le colonie fornireb- 
bero il pane e la carne, l'Inghilterra tutti 
i suoi prodoiti di fabbrica, 

Idea geniale, che 3° impore sopratutto 
per l’ampiszza delle veduta che 1’ hanno 
ispirata, ma che solo potrebbe realizzarsi 
se le colonia avessero, in questo affare, 
un interessamento identico 0 almeno ar- 
morico a quello della Metropoli. Ma 
niente di tutto questo: le colonie inglesi 
sarebbero disposte banissimo di approv- 

ù a 

vigionare la madre-patria di biadè, di 

burre, di bestiama; ma non verrebbero 
punto cbbligarsi a provvedersi da essa di 
macchine. sso voglicno snergicamente 
resiare industriali; ‘talune, coms ‘il Ca- 

nadà, fauno perfino un grande sforzo in 
questo senso. Ecco una difficoltà, dalla 
quale l’ ingegnesita del sig. Balfour, unita 
a quella del rappresentante di Birmin- 
gham, se la caverà malagevolmente. 

La Germania, tutto sommato, è in mi- 
glicre pasizione. Ma una agricoltura in- 

siente, e deve pagare ogni anno due 
li per le sus spess da tavola; ma 

andesi. seriamente minacciata dalla 
erisi di sopraproduzione, ella’ ha cercato 
a sua difesa in tutti i modi. Dapprima 

s'è pesta nella via diretta: nel tempo 
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Quella sera ciascuno ebbe premura di 
trovarsi solo, gli uni per dare libero sfogo 
al loro dispiaceri, gli altri per invocare da 
Dio coraggio e rassegnazione. 
f. Lasciando sua madre Giulietta. 1’ ab- 
bracgiò con molta tenerezza. 

La sienora di Ké:evel strinse la mano 
di sua figlia dicendole: 

— Ora aviò bisogno del vostro affetto, 
mie cara. 

— Ebbene, mamma, farò quanto potrò 
per contentarti. 

Ruggero fu chiamato e trattenuto molto 
tempo da’ suoi genitori. Gatienne entrò 
nella sua camerstta che comunicava con 
quella di Giovanda, e le sue ‘agrime, a 
lungo contenute, caddero abbondanti ac- 
compaguate da singhiezzi. Giovanna ae- 
corse, = a stento seppe trattenere le gue 
alla vista del profondo dispiacere della 

ina, la quale si gettò tra le sue 
ta ni % 

de Qual disgrazia | tutti i miei fratelli! 

  

   

  

   

  

E io eatravo in casa contenta! Oh, per- 
chè Ruggero vuol lasciarci? 

Giovanna presa per mano Gatienne, la 
fece sedere di fianco a sè, asciugò le sue 
1a; >» la calmò e ‘e parlò il linguaggo 
della rasseguiazione al quale la fanciulla 
età già sensibile. La condusse pol ai piedi 
delia. 8 ua Madonna e del suo Angelo cu- 
sigde, dono dei suoi 

si 

| Dio; Mentre aspettavo   fratelli ch’ella si! 

istefsò che si sforiavariò di ifianteiéle al 

  

suo rango la loro esportazione, con giuoco : 
di premi e patti, i tedeschi si sono riso- 
lutamente attaccati a limitare la loro pro- 

duzione per mezzo di accordi tra fabbri- 
canti, facendo a ciascuno la sua giusta 
parte, secondo la facoltà produttiva e lo 
stato del mercato. 
— Questo sistema ha dato dei risultati, 
ma non basta a vincere il pericolo. La 
Germania l’ha compreso così bene, che 
per procurarsi gli sbocchi reclamati dalla 

sua industria, non indietreggia nemmeno 
davanti la spaventosa eventualità d’ una 
guerra con l’Inghilterra, e si sa bene 
con quale ardere vi si prepara. 

La Germania non ha peraltro trascu- 
rato i soccorsi ch’essa può cavare dal 
rialzamento della sua agricoltura. La 

prova di ciò risulta dalle vittorie succes- 
siva riportate al Reichstag dal partito agra- 

rio e dai sei trattati di commercio che le 
hanno coronate. 

La Francia ha meno saffarto il male 
della sopra-produzione, per la ragione 
che essa s'è gettaia con meno passione 
nel combattimento della concorrenza, e 
che malgrado la disastrosa evoluzione di 
costumi che spopolano le campagne a 
profitto delle città, ha mantenuto, come 
ha saputo fare l’America, un equilibrio 
salutare tra produzione industriala e pro- 
duzione agricola. 

Non solo essa non ha bisogna di nes- | 
suno per nutrirsi, ma le sue esportazioni 
in prodotti alimentari che erano, venti 
anni fa, quasi di 450 milioni inferiori 
alle importazioni, le sorpassano oggidì di 
124 milioni. Per conseguenza il solo ri 
medio adeguato alla sopra-produzione è 
il ritorno alla terra. Da 

Luigi Marnay. 
  

ATdigo, Lombroso e Tullio Murri 
DT 

  

Sarebbe istruttiva, ma' interminabile; 
la cronaca delle aberrazioni scritte dagli 
organi socialisti a favore dei Murri. Valga 
per tutte ciò che scrive la Verona del 
Popolo: 

« Tulifo Murri fu un delinquente nobile | 
e la società ingiusta gli ha aperto il can- 
cello dell’argastolo per chiudargli e riba- 
dirgli distro i pesanti cardini, lo ha strap- 

pato dalla vita sociale, indegno di appar-; 
tenervi senza compianto, senza compati- 
mento, come il delinquente brutale e 
freddo che costituisce un pericolo sociale, 
un contagio nericoloso agli altri uomini. 
E siamo nel XX secolo, 6 abbiamo noi, 
italiani la gloria di avere fra noi Robe:to 
Ardigò, Cesare Lombroso, e perfino in 
quell’aula ha vibrato gittando scintille di 
genio e di sapienza inaudita la parola di 
Karico Ferri — e Tullio Murri è un as- 

sassino volgare. A lui non valse il nome 
paterno, non come privilegio d’impunità, 

che del resto la nostra giustizia non è: 
vergine di privilegi, di spiccate virtù ere- 
ditarie; ma come l’espressione di vna 
educazione morale sana, virile, vigorosa, 
a lui non la giovinezza consacrata a far 
bello fl non comune intelletto, libri 
carte, di unta coltura non comune, non 
la generosità del cuore, non i caldi e 
sublimi entusiasmi per la mostra idea 
umanitaria, non l'esuberanza degli affotti 
domestici; non l'idolatria per la povera: ’ P p 
sorella, cui tutto ha sacr ficato, non valse 
per invocare su di sè, un giudizio più 
umano, per far sentire che egli non era 
e non è un delinquente di istinto. Un 
giornale scorive: la minoranza benigna 

verso i condarnati si raesegni al verdetto. 
No. La minoranza si ribella, perchè il 
verdetto di Terino è più orribile del de- 
litts commesso il 28 agosto 1902 a Bologna 
in via Mazzini n. 19». i 

Tante parole, tante bestialità!... 
15 t 

portava ovunque é préegarono insieme. 
Giovanna, fedele alla sua missione di se- 
conda madre; non abbsndonò la povera 
Gatisnne se non quando la vide placida- 
mente addormentata sotto le bianche cor- 
tine del suo lettuccio. 

Ma la sua parte di consolatrice non 
era finita, perchè, nel momento in cui 
lasciava, sulla punta dei piedi, la caméra 
della: cuginetta, si trovò di fronta a Ger: 
trude, La povera donna sembrava acca- 
sciata sotto il pese del più profondo da- 
lore; si sarebbe detto. ch’ella in poche 
ore aveva vissuto parecchi anni. 
— Dorme il caro angioletto ? disse, vol- 

gendo lo sguardo alla camera di Gatisane- 
— Si, ma ebbi tanto a scffrire...! Venite 

con me, Gartrude. stia £ 
La giovane precedetia nelia sua camera 

la fedele governante cha lasciò finalmente 
libero sfogo al suo dolore. 

| — Signorina, è dunque vero che Burico 
ritorna per combattere .e che Ruggero 
partirà? i 

E torrenti; di lagrime caddero dagli 
ccchi della povera vecchia, che avrebbe 
dato con gioia il suo sangua per evitare 
la più piccola sofferenza a une solo dei 
suoi figli. i 

— Dal momento che Giacomo portò 
nel tinello queste tristi notizie, riprese 
Gertrude, io.sono sempre in pena; volevo 
parlare a Ruggero ma è in camera coi 
suoi genitori... Oh, il caro ragazzo! lui 
soldato | lui che ama zolo studiare e pregar 

ch'egli. uscisse 
‘i venni da voi, che siete tanto buona per 

    
{ 

  

‘| servizio che si rende all’Ardigò 

‘debolezza. fu di 

Non vale la Spesa di coniulane siffatto . 
il bel 

ed al 
Lombroso coll’appaiarli a Tallio Murti, 

che delle loro teorie fu discepolo e ze- 
guace. 

Piccole note 
arno ene pm) 

L’“ Avanti ,, querelato. 
« lì Ministro della Gusrra, in seguito 

abbsrrazioni. Rileviamo soltanto 

  

  

ad un articolo del giornale l’Avanii! di | $ 
mercoledì 6, in cui a proposito del co- 
mizio dei richiamati, si assariscono fatti 
assolutamente falsi e calunniosi, che ga- 
rebbaro avvenuti durante le grandi ma- 
novrè in Campania, ha prodotto form.le 

8 i 
; nistro degl’interni s i commissariati d 

È è d si daga. dii è, castioutie S, 
La folla iafendiò la sesidenia de NA LA »

 

} polizia e dieci chiese cristiane, 
La tiuppa caricò più volte la folla; 

per le vie si ebbero gravi collutazioni 
cun morti e fariti. Si procede agli arresti 

:$ in massa. A Tokio iu proclamato lo stato 
d'assedio. 

Impossibile peraltro conescere la verità 
causa la censura telegrafica applicata dal 
governo. 

— Il Caucaso è messo a ferro e a 
fuoco. Tartari e armeni hanno procla- 

i mata la pace, ma i saccheggi, le stragi, 
i gi’ incendi continuano. 

L’ industria petrolifera si considera an-   
4 

querela alla autorità giudiziaria contro . 
qual giornale ». 

Questa la notizia recataci ieri dalle 
Stefani. Ma perchè i lettori sappiano di 
che si tratti, poniamo sott'occhio la pre.a 
querelata. 

La prosa. 4 

Dando resoconto del comizio te: .io 
dai richiamati, l’Avanti! scriveva: 

ì 

I 
i 

{ 

« Dalla discussione emergono fatti tri-. 
stissimi, impressionanti, degni di un d3-° 

; vora ber la pace, necessaria allo sviluppo polo di cannibali. 

Si constata l’assoluta deficienza deli ‘industriale e alla pr 

vitto malsano, dato a lunghi intervalli; 
sì chs i soldati, soffrivano fame e sste: 
la mancanza assoluta d’ assistenza sani- 
taria, per cui î malati rimanevano corea, 
intera lunga le strade in attesa di soc- | 
corso, che nen potevano avere mancando 
le ambulanze; la vessazione brutale degli. 
ufficiali che non avevano nemmeno la' 
umaria compassione pei colpiti d’insola- 
zione. 

Mentre la stampa fo-caiola smentisce 
‘le affermazioni del nostro giornale e ac- 
cnss d’esagerazione le. nostre notizie, il- a È , 

comizio di ieri sera mostra coma le vit- 
time siano in numero grandissimo e per 
ora incalcolabile dato il sistema usato 
dagli ufficiali nel far nascondere i morti.” 
Bisi venivano seppelliti frettolosamente, 
senza che un segno pietoso ne. indicasse 
poi Ja trists tomba, 

Altri furono nascosti sotto la paglia e 
furono se parti poi — incredibile! — dai 
maiali che giravano per Ja campagna in 
cerca di cibo. 

E la voigarità militare non g’arrestò a 
questa anti-umana indifferenza, volle com- 
piacers! di torturare: Un ufficiale presso 
Guardiareggia, ordinò ad un drappello 
di soldati, che si ristorava all'ombra di 
un albero, di stare al gole. 

Li fece soltanto allontanare quando 
uno di essi, cha l’ufficiala poi accusava 
Gi ubbriachszza, cadeva moribondo col- 
pito da insolazione | 

Uan aiutante maggiore passando con un 
ganerale dinanzi a un gruppo di richia- 
mati caduti esausti, consigliava Sua Ec- 

| cellenza di nou aver compassione perchè 
erano dei sovversivi romani. E.... cento 
di questi episodi ». 

Libertà e licenza? 

Se tutto ciò fusss vero, il nostro eser- 
cito resterebba bollato d’infamia al con- 
spetto del mondo civile. Necessaria quindi 
la querela da parte di chi deve tutelare 
l’onora dell’esercito. 

Ma qui è lecito domandare: quella di 
cui si valgono i socialisti — volgari dif- 
famatori che non temono concorrenza in 

j materia —. è libertà o è licenza? E la 
legge accorda la libertà o la licenza di 
stampa ? 

A tutti i Procuratori del Re la rispos . 

Wotizie in fascio 
Da Tokio giungono i primi particolari 

sulle dimostrazioni fatte contro il tra to 

  
  

‘di pace. 

riconfortarmi un paco. Ma non credete, 
signorina, che io vaglia dissuaderlo dal 
809 prepesito; sarebbe inutile; quel ra- 
gazzo è vomo per coraggio e risolutezza. 

i nientata. I forestieri fuggono; oltre cento 
mila uomini sono senza lavoro. 

— La Morning Post ha da Shanghai: 
Si calcolano a sediei milioni di taels i 
danni materiali cagionati dal ciclone. 
Ventimila persone sarebbaro perita. 

— Ieri a Parigi si chiuse il Congresso 
del Libero Pensiero. Nelle ultime sedute 
si disputò coi pugni, coi calci e coi morsi. 

— Giovedì, nel pomeriggio — inaugu- 
raudosi a Dasio la esposizione agricola 
regionale — il ministro Tittoni tenne un 
discorso in cui disss che egli ama e la- 

Penn a er griefa scia lies de pablo cori CORE ERI GI 7 

Dalla Provincia 

Àviano 

6 settembre (ritardata). 
Moroato. 

Il mercato d’oggi molto animato e con 
bella qualità. ma con pochi compratori. 
Noncstanta i prezzi arrendevoli si fecero 
pochi affari, e ciò è dovuto alla tarda 
pubblicità, ai gro3si marcanti. Si avverte 
però chi ha interessa che il II mercato 
avrà luogo il 4 ottobre. 

Manovre, 

Questa mattina i dus partiti si sono 
riuniti rispettivamente a Sedrano e a 
Fontanafredda. 

Il partito azzurro comandato da S. A. R. 
il conte di Torino aveva missione di di- 

osperità della patria, 

fendere la stretta di Polcenigo; il partito, 
rosso coi reggimenti 4.0 Gsnova coman- 

| dato dal colonello Pelegrini cav. Giovanni 
e Vicenza 24.0 comandato dal colonello 
Pirozzi cav. Nicola componenti la brigata 
del maggior Panerale Pugi, una compa- 
gnia bersaglieri ciclisti ed una batteria 
d’artiglieria a cavallo, dovè tentare di 
forzare quel passo. Dirigeva la manovra 
il tenente generale Barta che dopo il 
brillante scontro avvenuto nella prateria 
di fronte a Budoia tenne un gran rap- 
porto agli ufficiali dei due partiti. Assi- 
steva alla manovra l’addetto militare Ar- 
gentino colonello O’ Daonnel giunto ieri 
sera a Pordenone e che si è traafarito 
oggi ad Aviano, alloggia in casa Panzi. 
Domani riposo s rivista agli accantona- 
menti. Domani istesso avremo fra noi 
S. E. il conte di Torîno ed Aviano si 
prepara a riceverlo coi dovuti onori. Ieri 
abbiamo potuto udire la fanfara del 20 
Vicenza che fu assai apprezzata ed ap- 
plaudita meritamente da tutti. 

7 settembre. 
Alle ore 71,2 giunse in automobile 

da iui stesso guidato, S. E. il conte di 
Torino a pranzo cogli ufficiali del 40 Ga-! 
nova e 240 Vicenza cavalleria. Smontò 
dinanzi al Municipio tenne circolo per 
aleuni minuti cogli ufficiali superiori ge- 
nerali che qui l’attendevano; Quindi entrò 
in sala da pranzo fra gli evviva e gli ap- 
plausi della folla ed al suono della marcia | 
reale. L'ampia sala da pranzo splendida- 
mente addobbata con trofei, bandiere e 
fiori cffce uno spettacolo gaio. Durante 
il pranzo la fanfara del 4.6 Ganova suonò 
nel cortile di fronte e molta folla assiste 
festante. 

— Cor fidiamo dunque in Dio, Gertrude, 
La fanciulla fece di tutto per calmarla. 

e non era facile, tanto che ogni mezzo 
era esaurito, quando, per fortuna, l’aprirsi 
‘d’una porta e il risuonare d’un passo nel! 
corridoio annunciarono Ruggero. 

. — Buona notte, signorina, disse la 
povera donna dirigendosi verzo la porta; 
pregate per tutti coloro cha stanotte non 
potranno dermire. 

Gertruda ‘s’allontanò e Giovanna, ri- 
masta sola, potè abbandonarsi liberamente 
4’ suoi pensieri. 

Quali erano i suoi pensieri? Comunque 
sia, sebbene ella aveass già pregato con 
Gatienne, sentiva il Disegno di aprire 
ancora il cusre a Dio, e andò a inginoc- 
chiarsi davanti la sua immagine, 

Intanto Ruggero, dopo un breve col- 
loquio colla sua: vecchia bambinaia si 
ritirava. nella sua camera. Hotrande in 
quel luore pieno di soavi ricerdi, il gio- 
vane guardò interno a sè con uno sguardo 
lunge e doloroso e pianse, lui che si era 
mostrato sì coraggioso e riseluto, che 
aveva con tsnta energia trattenute le 
lagrime davanti ai suoi genitori è alla 
povera vecchia cha l’aveva cullato nelle 
sus braccia... piansa... ma quell’assalto di 

breve durata. Le sue 
lagrime cessarono, il suo volto si face 
raggiante; fissò i suoi occhi sul eracifisso 
che pendeva da una parete della sua   

cameretta e mormorò: Mio Dio, la causa 
della Francia è la vost:a. Io ho sempre 
desiderato la palma del martirio, ebbanel 
morire per la Francia è le stesso che 
morire per voi! 

E Raggero s’inginocchiò, pregò col- 
l’ardore di un serafino e poco dopo egli 
dermiva tranquillamente. 

- XXIV. 

Passarono così due 0 tre giorni duranté 
i quali la signora di Ké ével fece doman= 
dare notizie dei piccoli di Monard; erano | 
moito raffreddati e si rassegnavano a star: 
rinchiusi purchè si accumulassero davanti 
a loro nuovi balecchi. 

quel’ indisposizione per privarsi d’una 
passeggiata mandò a dire alle amiche 
che sarebbe uscita volentieri con essa. 

— Per oggi scltanto, rispose subito 
Giulietta. 

La fanciulla, di solito poco laboriosa, 
si era messa con altrettanto ardore cha 
le sorelle, a cucire degli indumenti per 
il futuro soldato. 

Il signor di Ké.éè7e] sapeva per prova 
quanto la giovinezza è entusiasta, ma 
volubile, e aveva pregato Ruggero di 
sèpritare qualche giorno prima di man- 
dare ad effctto la sua risoluzione, Il gio- 
vane s'era sottomesso al desiderio paterno, 
ma era sempre irremovibile nel partito 
preso, 

Una mattina mentre si consegnava al 
signor di Ké vel la sua corrispondenza, 
Bianca si avviciiò per domandare se 

+8 
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 __1l pranzò durò circa due die; èd allé 

9 14, seguiti da una schiera di ufficiali 
e dalla folla, sua altezza si recò al caffè 
in piazza, ove #8’intrattenne sffabilmente 
a colloquio cel sindaco avv. Cristofori, 
col sig. Menegozzi, cal sig. Ferro conte 
Giovanni, con l'avv. nob. Policreti Carlo, 
col sig. La Iscona direttore della Banca, 
ed il sig. Morpurgo; ed alle 33,4 fra gli 
evviva di tuîti ripartì per Pordenone 
mentre la marcià reale gli dava l’ultimo 
saluto fra gli entusiastici applausi degli 
Avianesi che serbano dell’avvenimento 
felicissimo ricordo. Domani S. A, R; si 
recherà a pranzo a Castel d’Aviano ov’ è 
accantonato il 24.0 Vicenza. 

ki Di: 

» 

La sera del 6 corrente un detenuto della 
frazione di Giais, che doveva scontare 
una pena di nove giorni, evase, eludendo 
la vigilanza dal guardiano, il quale, po- 
stosi sulla sue traccie riuscì a ricondurlo 
in domo petri il mattino successivo, 

Paluzza 
G settembre. 

Tentato furto saorilego. 

Stanotte i soliti ignoti penetrarono, con 
scasso audasa della poria piccola, nella 
chiesa parrocchiale di S. Daniele. Ma 
forss appena entrati restarono disturbati 
perchè in Chiesa non fu trovato man- 
cante il minimo oggetto. 

I due buli erano stati prima a cuocere 
delle patate in uno stavolo sopra la Chissa 
conjuna marmitta. rubata in altro starolo. 
Lasciarono però lì tutto perchè si capisce, 
volevano mostrarsi.., galantuomini. 

Appera un mese che un altro furto 
sacrilego successe a Paularo ed anche. 
a Valle di Rivalpo. Si capisce quindi chs 
si tratta di gente... del mestisre. 

La benemerita arma sembra essere 
sulla tracce dei mariuoli. 

Il fatto in paess ha suscitato }’ univer- 
sale indignazione, Cal. 

Prato Carnico. 
9 settembre. 

Inoondio. 
Par telefono: 

Ieri, varso ls 10, durante la messa can- 
tata, scopp'ò un incendio nella borgata 
Suttasio, nella casa di certo Domenico 
Zazier. Il suono della campane fece ac- 
correre sul sito tutta la popolazione, la 
quale con l’aiuto della pompa e sotto la 
guida del bravo Sindaco, patè isolare 
l'incendio in modo da salvare le case 
vicine. Allo Zanisr l'incendio distrusse 
la casa e dua stavoli recando un danno 
di oltre 7 mila lire non assicurate. 

Sacile 
8 settembre, 

Concorso ippioo. 

Il concerso ippico di domani promette 
di riuscire qualche cosa di veramente 
ballo. Al Comitato sono già pervenute 
prenotazioni di posti speciali da ugni parte 
dei Vaneto è da Trieste? 

I premi ricchi ed indovinati, esposti 
nelle vetrine Zilli destano l'ammirazione 
di tutti. | 

Il co. di Torino sarà fra noi in gior- 
nata per assistere al concorso. G. 

Premariacco 
8 settembre. 

Deocsso. 

ggi alle ore 2 e mezza, munito di 
tutti i conforti di nastra santa religione, 
nella età di arini 84 randeva la sua bel- 
l’anima a Dio Giovanni Mazzolini padre 
del nestro carissimo cappellano D. Pietro. 

Nel mentre porgo al carissimo D. Pietro 
le mie più vive condoglianze per una 
perdita così irreparabile, prego i tanti 
amici e colleghi di D. Pietro a suffragsre 
colle loro preci l’anima del buon Giovanni. 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. . 

4 

cerano lettera di Maurizio. 
— No, mia cara, risp(se il padre, ma 

non devi inquietarti, to sai che, da quando 
la corrisponderza ci viene per mezzo del 

i palloni essa non è molto regolare. 
E mentre parlava, egli toglieva la fascia 

a un giornale proveniente da Tours @ 
scorreva collo sguaruo le prime calonne. 

— Oh, bravi! esciamò commosso, E sl 
voleva accusarli di non amare la Francia! 
Ascoltate ciò che l'Unione dice dei nostri 
cari zuavi |   

E colla vaca talora tremante è altarata, 
talora vibrante di giusto orgoglio, il sig. 

i di Ké eval lesse ad alta voce un articolo 
dell’Unione : 

E!ena che non trovava abbastanza grave : — Pochi giorni sono gli zuavi pontifici 
‘ francesi, ritornati da Roma, dopo l’invar — 
sione alla città sterna, si facevano notare — 
a Tours psr il loro simpatico e dignitoso 

contegno. Eisi s'erano messi a_ disposi 
zione del governo provvisorio allo scopo 
di cacciare lo straniero. Il governo nol 
aveva loro telagrafato com'era stato falto 

a Garibaldi: Noi vi aspcitiamo a braccia 
aperte. Ma aveva finito per accettare la 
loro offerta; Tre compsgnia di zuavi di- 
rette a Fontaisebbau e trattanute a Or- 
lèans, sono state messa in linea LADA 

ieri, in condizioni tali ch’essi DORIA i 

Cadere con onore, ma non Vincere. ; 

mancano i particolare su questo combat- 
t. mento alle porte d'Orléans contro un 

esercito di 86 mila Prussiani. 
e ® . ® ® . . * 

(Continua) 
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‘ della sua carità © pietà; ma durante i 

     

Ontagnano 
6 setiembre. 

Funebria: Si: 

I figli di Ontagnano tergano la lagrime, 

i colleghi nel sscerdozio, cui era sì caro, 

rattemprino il lero dolore: D. Giuseppa 

Rocco, il padre, l’amico, eggi finalmente 

si ebbe quel solenne tributo di stima, 

riverenza ed affetto, che la sua virtù avea 

diritto di richiedere, prima che la sua 

immagine sparisse per sembre dalla terra. 

E il tributo d’oggì fu universale, sin- 

cero, profondo. Lo dica quel numeroso 

stuolo di sacerdoti (ne erano circa 35) 

giunti da lontani paesi per porger l’ e- 

stremo saluto al carissimo collega; lo 

dica quella. moltitudine di popolo d’oggi 

età e ceto, cui facevan capo }’ egregio 

sig. Sindaco del Comune I Consiglieri ed 

i Fabbricieri della Frazione al completo, 

cffarente il fiore della gratitudine al ra- 

pito Pastore; lo dica la grandiosità del 

suo funerale che fu un vero trionfo. 

Ingenita umiltà all’ Illustre Hstinto non 

permise mai di asco'tare e meno ancora 

di cercare dal mondo espressioni di omag- 

gio per le sus bells doti e per le opere 

  
47 mesi della sua malattia e specialmente 

in questo dì si potè vedere qual fosss la 

riverenza e l’affetto che Egli si avea ac- 

quistato nei auci 25 anni di pastoral mi- 

uistero. — Vir fidelis multum laudabitur, 

disse di Lui, appropriandoGli queste pa- 

role scritturali don Giac. Gravigi, parr. 

di Bignaria — oratore officiante, — 8 la 

squisita benchè nascosta bontà e genero- 

sità di don Giuseppe, la fortezza e sare- 

nità del suo carattere, la sua vita abbel- 

lita del candore del giglio e coltivata nel 

continuo sacrificio di se stesso all’opre 

divine giustamente riscosse col rimpianto 

il maritato plauso. 

Ls umili preghiera effuse da mille 

cuori ne sffrettino anche la ricompensa 

celeste. | 

A nems del Clero intervenuto alla 

mesta cerimonia e di tutta la popolazione 

di Ontagnano — grazie vivissime al pre- 

giatissimo sig. Qiorico di Lenardo, la cui 

aquisita gentilezza e carità fu sempre di 

conforto al defunto Parroco, e provvide 

al maggior decoro del funerale. ed. 

S. Vito al Tagliamento 
7 settembre. 

Un dito tagliato. 

Ieri il fanciullo Corradini Antonio di 

Michele d'anni 8, si recò nella privativa 

del signor Garlatti Emilio at acquistare 

alcuna sigarette. 
Ricevutele, ne introdussa una nel tu- 

betto del tagliasigari, che trovavasi sul 

banco, per dividerla in due parti. Provò, 

e riprovò, ma non vi riuscì. 

Allora si rivolse all'agente Giovanni 

Poio, noto rivenditore del Gazzettino per- 

chè volesse provare lui pure. 

Col primo colpo a nulla approdo. Al- 

lora con forza ne imprese un'altro alla 

molla, ma chimè!, un grido straziante 

echeggiò : inveca di dividere la sigaretta, 

aveva diviso nettamente il dito indice 

della mano destra dell’ incauto fanciullo. 

Venne  medicato dal dott. Pietro Le- 

nardo. 

Rivignano 
6 settembre. 

Per la lotteria. 

Terzo elenco dei doni pervenuti al Pre- 

verto psr la lotteria che si farà a favore 

dalla fabbrica del duame. 

Mons. Arcivescovo, grande medaglione 

in metallo dorato rappressntante la basi- 

lica di S. Marco di Venezia — Fina Gof- 

fettini, alzata in metallo con pistto di 

cristallo per viglietti o fiori — Inda So- 

limbergo-Pertoldeo, grembiale di seta la- 

vorato sd uncinetto — Famiglia dottor 

Chiesa, due vasi di cristallo per fiori — 

M. Rev.do Piccotti sac, Giuseppe di Ra- 

mans, macchinaj e lampada per acetilens 

— Coniugi Biasoni di Roma, artistico 

calamaio in metallo bianco — Collavini 

Antonio, porta formaggio in metallo 

bianco — Conte Francesco Daciani di 

Martignacco, vaso di cristallo, fdem, ser- 

‘vizio da csffè per 12 persona — Rev.mo 

parroco di Palazzole, orologio da tasca 

con astuccio — Rer.mo parroco di Bisa- 

gliapenta, due candelieri stile egiziano — 

Rsv.mo parroco di Meretto di Tombs, 
Fabiola illustrata. 

Signors e signori di Latisana. 
Nina Solimbargo-Zaliani, pertsfiori in 

porcellana, idem, elefante in porcellana 

con sei. coltellini per dolci — Natalia 

Rossetti-Tavani, Medenna della seggiola 

dipinta sul vetro con splendida cornice 

— Maria e Zoe Zuzzi, elegante borsellino 

da viaggio — Piccotti Carlo, salsiera di 

cristallo, lsmpadino di petrolio e due 
libri di devozione — Argartina Bortoli 

Samusli, portacenare per fumatori — Zu-. 

liani Gio. Batta, tre vortanova in cristallo 
lavorato — Catierina Sburline, artistica 

bottiglia con piatto e bicchiere — Caro- 
lina Visentini, cestellino in tetra cotta 

port» fiori ed alzata di cristallo, per frutte 

— Tranquilla Pittoni, dua vasi di cri- 
stallo, pregiati, per fiori — Adalgise Mo- 
retto, cestellino di cristallo, colore ru- 
bino, portafiori vaso di cristallo a colori, 
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CRT. i ui a dii Sag ii. 

' Brevatiata = Raffin Pietro, due grandi; 

vasi in terra cotta decorati in alto riliavo i 

— Terziaria Francescane Elisabettine, 

cestello con due vasi in corallo — M R. 

sac. Eugenio Zanin!, sveglia Leone XIII. 

Il Prevosto ringrazia i gentili oblatori 

e rinnova la preghiera, a quanti hanno 

promesso, o stabilito di concorrere con 

doni a quest’alta opera di beneficanz», di 

affrettarne l'invio: per. poter iniziare le 

pratiche e disposizioni necessarie per la 

lotteria stessa. 
  

11 Telefono del ORCOTATO 
porta il numero 209 

Cronaca cittadina 
AAT PI ERE IV 

  
  

e DIARIO SACRO 
Domenica 10 — Ss. Noma di M. 
Lunedì 41 — 8. Preto m. 

Fiere se marcati della. pravinais 

Meduno, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo. 
se TAR RETTE 

La festa di ieri. 1 
Gran folla di provinciali convenna ieri 

nella nostra città, in occasione delle feste . 
fests per la Natività di M. V. 

Il tempio della B. V. delle Grazie, tutto 

addobbato con paramenti di lusso. du- 

rante le funzioni rigurgitata di fedeli. 
Il movimento durante tuita la giornata 

fu-sfraordinario; i I 
Alle 16, nell’elissa del giardino grande, 

principiaronò i concetti bandistici. Suonò ; 
prima la banda cittadina, poscia quella ! 
del 79° regg. fanteria infine quella di 
Nogarado. i 

Alle 20 principiarono le proiezioni. 
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Alle 21 si principiarono i fuochi arti- 
ficiali preparati dal pirotecnicc Marini di 

Gemona, Muilto fumo e poco... arrosto 

8’ udiva esclamars da parecchie parti. Di- 
fatti i fuochi delusero l’aspstiativa ge- 

nerale. 
L'animazione in giardino continuò fine 

a tarda ora. 

Tenta ferire una ragazza 
e si getta nelia roggia. 

Nel pameriggio di giovedì certo Ma3- 

simo Greffi, tappezziere, recatosi in via 

del Freddo nalla casa di certo. Daniotti 
Luigi, sevza alcun apparenta motivo, 
tentò di fsrire la figlia di questi, con un 
trincetto che teneva nascosto nella manica 

della giubba. i 

Il padre, presente alla scena, gli fu 

sopra a depo un po’ di lotta riuscì a 

mettere il Graffi alla porta. 
Il Graffi per la strada di circonvalla- 

ziene si recò a porta Grazzano e di là 
prese la strada di S. Osualdo. G:uuto 
presso l’offisina elettrica, si gettò  nel- 
l’acqua tentande annegarsi. 

Fu salvato dal contadino Ganciani Gan- 
ciano e dall’operaio Giuseppe. Barnardi 
addetto all’officina. 

Nel frattempo giunsero anche lo stu- 

dente Calzavara ed il segretario Iaioni, 
vicino collegio Gabelli i quali praticarono 

all’ infelice la respirazione art ficiale, 
Con una vettura il Graffi venne poscia 

trasportato all'ospedale civile, ova trovasi 
in istato d’arresto, avendo il Daniotti 
sporto denuncia per minaccie e violazione 
di demicilio. 

Il Grsffi sarà certamente ricoverato al 
Manicomio parchè, poveretto, ha perduto 

il ‘ben dell’ intelletto. 

Il Graffi venne ieri nel pomeriggio 

tradotto dall’ospitale alle carceri a dispo- 

sizione dell’ autorità. 

Due incidenti ferroviarii 
sulla linea Pontebbana. 

L'altra notte mentre il trano prove- 

nisnte da Pontebba, giungeva. sotto îl. 

traforo fra Dogna e Chiusaforte si rup-o 

pero i raggi della ruota posteriore del 

tender, che si piegò a terra deragliando. 

In conseguenza di ciò si dev:ttero 30- 
spendera tre treni merci, mentre i treni 

il prento lavoro degli operai mandati sul 

Più tardi durante il percorso del treno 
viaggiatori che giunge ad Udine alle 17,9, 
lungo la linea si era fermata un’armenta 
che pur al sopraggiungere del treno non 

si mosse. 

restare il treno prima che accadesse l’in- 
vestimento dell’armenta ostinata. 

La seconda marcia dell’audax, 
Dèmani pure avrà luogo la seconda 

marcia ufficiale dell’audsx col seguente 
itinerario: Udine, Godroipo, Spilimbergo, 

ore 17,30. 
Partenza alle ore 3 dal caffè della Nave. 

Servizio radietelegrafico 
pel piroscafo “ Sicitia ,,. 

gli uffici telegrafici possono accettare te- 

scafo Sicilia della Società di Navigazione 
Generale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all’ufficio se- 

maforico di Gibilterra. 
La tarsa per parola è di lire 0 63, oltre 

la tassa ordinaria per la via terresire. 

Le solite di Piutti. 

Il noto Aitilio Piutti venne ieri tra- 

asportato al Manicomio, perchè giovedì 

teva i passanti. 
Sarebbe ora che l’autorità provvedesse 

asriamente contro questo individuo, che   cagnolino fermacarie — Anna Asquini- 

Morossi, grattugia formaggio cilindrica, 

  

ì so non vuolsi pazzo, è certamente mai- 

i vagio sd estremamente pericoloso. 

e 

Vari quadri furono applauditi. i 

viaggiatori si poterono effettuare mercè . 

luogo. i 
f 

Il macchinista ‘riuscì in tempo ad ar-, 

Maniago, Polcenigo, Vittorio, Sacile, Por-. 

denone, Codroipo, Udine, km. 282,2 in 

Dallo ore zero del giorno 10 settembre . 

1905 alle ore 24 del giorno stesso, tutti ; 

‘Lo Stabilimonto-è aperto alla visita 
iegrammi diretti a passeggeri del piro- | di quanti possono averne interesse. 

sara in preda « delirio alcoolico percuo- : 

    

-— — Haccheidé. — 
1 vigilì tirbani Pegoraro e Lubazzi trio 

fiportarono all’ospedala prima ed ella 

P. S; dopo certo Luigi Casolini d'anni 

43 da Pradamazo nerchè trovato steso 

ubbriaco in Piazza Valantinis. 

Sig. G. B. Cantoni 
Agente Principale 

della Società di Assicurazioni DANUBIO 
UDINE. 

Voglio esprimerle Ja mia gratitudine 

per la prontezza con la quale dalla Spet- 

tabile DANUBIO mi è stata a di Lei 

mezzo regolarmente liquidata la Polizza 

d’Assicurazione Vita del compianto mio 
marite Francesco Antanio Paschini, con 

atto d’illumiràta previdenza, stipulata 

con codesta Sacietà. 
Coi miei ringraziamenti gradisca, i più 

distinti saluti 
Anna Lesa ved. Paschini. 
  

Alle Grazie durante la mattina oltre 
2 mila fedeli s’accostarono. alla s. Comu- 
nione. È 

Tutto il giorno il aantuario fu frequen- 
‘tatissimo; è nella solenne funzione di 

Mans. Bri- 

sighelli coronò felicemente la sua predi- 
cazione e la schala di S. Gecilia non 

venne meno al suo mandato. 
Diana   

Corriere commerciale 
"VPI se 

MERCATO ODIERNO. 

: Grani. 

Frumento 13,30 — 18,90. 
Segala 13,50. 
Granoturea 16,30 — 16,90. 
Nuovo 13,50 — 15. 

1 

  

Casa di Ricovero di Udine 
AVVISO D'ASTA. 

‘Nol giorno di sabsto 30 settembre 1905, 
alle ore 10 ant., sarà tonuta presso que- 
st'Amministrazions una pubblica asta ad 
estinzione di candela per la vendita dallo 
stabile cosidetto di B:cinicco, situato nei 
comuni amministrativi di B cinicco, Santa 
Maria la Longa, Mortsgiiano, Castions di 
Strada e Porpstto, com: 

    

   

  

      

    

e rilevanta uria complessiva auparfirio di 
Gansuarie  pertiche 2398 83 od Eîtari 

239,88,30 pari a friulani cari 685.1,108 
colla rendita censuaria di L. 601061. 

Dito regolatore L. 365263.50 (trescenta- 

sessantacioquemillacuecentussssantatrà e 
centesimi cinquant:); deposito per adire 
all'asta L. 36526,35; a deliberazione de- 
finitiva obbiigo di depositare un'altro 
decimo del prazzo di delibara. 

Aggiudicazione al primo incanto sol 
tanto provvisoria e quindi soggetta ad 
sumento del ventesimo. 

Consegna degl’immaobili con riferimento 
a dl novembre 1905. Cantratto è saldo 
prezzo entro quindici giorni dall’ aggiu- 
dicazione definitiva. 

Capitolato è informazioni presso la se- 
greteria della Casa di Ricovero. 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
“o 
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Commosse è riconoscenti la famiglie; _ 
Nigris, Pecile, e Pinzani ringraziano ssn- , 

presero |, titamente tutti quei pietosi. che 
parte al loro dolore — e chiedono com- 
patimento per la involontarie ommfssioni. 

POSE OT PAT FI A E RA ORO CARA EAT          
  

did ld dd sd Ma Md Ad 
CU ELA. 

TOSSE CANINA 
Rivolgersi in Meretto di Tomba 

dal Dott. Ferrari Giovanni 
rbAAAAAMA 

SIP Lar OPINIONI TATA ADI? DIGIT AI EVAPORARE 

"GIUSEPPE PASQUALIS & C. 
VITTORIO (Veneto) 

mae 

ì 

Ì . . 

cazione di 

Brevettato da S.S. 

ziosi in oro e argento fino e similoro. 
: Confezione di Sacre Vesti e_ Para- 
. mentì da Chiesa, nonché Stendardì, Ban- 

‘ diere, Baldacchìni ecc. Coperte mortuarie 

‘e Addobbi carri funebri 
Progetti e campioni a richiesta. 

rato di casa pa-. 
dronale, 18 cass coloniche e 8 da aotiano 

Stabilimento completo per la fabbri 
qualunque tessuto per 

Sacre vesti o addebbi di Chiesa. 

Specialità in tessuti e broccati pre- 
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Premiata Fabbrica Stoffe e Passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

VIEN BIZILIA. 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTHRERILH 

        

— sì Paramenti Sacri se 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omerali, Coperte mortuarie, 

Stele, Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per co- 

lonne e padiglioni. 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantaggiose di pagamento - Progatti e campioni a richiesta 

FABBRICA DEPOSITO e VENDITA 

Campo S. Vio 671-672 Calle delle Bissa 5420 

Telefono N. 557 VEN EZIA ffelefono N. 557 d. 
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| LA DIETA 

G.° MUZZATTI, MAGISTRIS 6C. | 
DITO ! 

gi avverte di avere acquistato per la nuova campa- 

gna vinicola delle splendide partite di   x 
a
t
e
 

il
o 
—
c
m
e
t
t
e
 

05
9 

re
n 

«
a
n
n
e
 

i
 

  

    
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

    

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 

uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 

con particolare r'guardo ai bisogni locali, cosicchè alla. 

pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti.       | i 
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FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

la NUOVA FONDERIA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 

la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI. 
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ANTISTRUMOSO SERAFINI 

medio prorie e sicure contro. 

ng vg fn 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
Var 

Tu 1,50 il fi. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Tu. 1,'7O — $ fl. (cura completa) Lu. 9 

ge BRE ne 
da 
pà ao 

TONINI © Figli 
Viale Ledra 28 — UDITNEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

: Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

in Cemento semplice 
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Dott, 

chezza ecc.) 

| alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
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Siourini, FUMA 
‘ NEVRASTENIA e dei D'STURBI NERVOSI 
| DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 

‘ Consultazioni tutti i giorni dalle 11 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Uemento e Portland 

” Fabbrica piastrelle 

> PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

là vidi id di dà la 
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LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
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Serie 1.° N. 
Serie 2 » 1 » 
Serie 3.° » 3» 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
90; ed appena e commissioni di una 0 più ser e somme 
corrispondente Illa serie il possessore del biglietto portante 
ratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia ‘nella 

avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 
0000 Estratto per pulire i metalli 0000 

E' l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. 
Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole 

posti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 

merì progressivi dall’1 al 
ranno a 23, 
quel numero che verrà est 
settimana seguente all’ 

mente a tutte 

rerà, nei modi su es 

  
Pianeta Dam. seta 
Tomtceile 
Piviaie 

UDINE, Via 

  

SA, TRITO DIA DIA MBZFIO IE IA erede n 

   

  

   

  

} PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO / 

ETTI MFTILIPPONTI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

UDINE! — Viale del Ledra 30 — UDINE! 

L. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- dersi di Arredi e Paramenti Sacri, 

mento potranno concorrere ai seguenti premi: . 
1 premio del valore di LO. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 

avrà il premio 

  

L. 24     
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IL CROCIATO 
N 

   

  

6 

Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

<5- RIE    

Marca speciale depositata. 

     

  

   

  

   

   USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’appetito. 
SL 

    

Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 

>» 100 » » dd 
» 100 » » 

» 300. 

oltre le » 300.— 

Ogni scatola costa cen- 
in una sol volta concor- 

    

    

    
   

      

  

    

  

Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana N eri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. | 

  

        

  

       
i Merestovecchio N. 4 e 19. FABBRIC 
    

TRLERITT PRacA R RIRIA 

  2 RSTTADINTIZOIA PIRRO PEN LMIZIZIIZTE DIR PUO 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni sp 

si 
A le I 

ASSORTIMENTO bas 
   

fumatori — Scarpe gomma —- Valigieria di tutta 
Giocatoli — Articoli per rega li. 

CORONE | 
Veli per Stacci 

     

Si coprono fusti vecchi d’ombrelleo e ombrellini con stoffe di qualunque genere 
ecie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingresso 

mortuari, 

  

toni da passeggio —- Ventagli — 
Chincaglierte — Pelliccerie —- 

:: Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

gere le domande alla Ditta: 
ito per Udine presso il farmacista GIACOM 
“alla 2 :vgia,, Piazza V. E. 
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« Guerra a Migone! — gridaron, fiere f La lotta è asprissima! — Ma, ahimè, che morti 
Acque e pomate — alle lor schiere! ò In brevi istanti —. cadon gli insorti; 
Olii, cosmetici — e ogni lozione, @ E resta incolume — fra tal ruina 
Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » 3 Sol di Migone — l’acqua chinina! | 
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premiata con due medaglie all’ Esposizione Re 
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e Suratti 

Portafogli — 

iazza San Giacomo — 

LTD c SE pi 
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"n sta Ù En canoni Er 

gionale 1903 
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PiEZZI MODICISSIMI 
i Udine — Tip. del Crociato | 

DIE 
ss Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 

î 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

- Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per  Viatico, Stratti 

Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

cc 

  

L’Acqua CHININA RIIS2WE preparata con sistema speciale e con materie di primis- 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 
ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca- 
duta giornaliera dei capelli era fortissima. 

Deposito Generale da MIGONE & ©. - Via Torino, 12 - MILANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, 
e articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Rrovhieri, Chincaglieri, Profumieri, 

Re 
dl Strova 

1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?|o00 

  
Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 
    SR reo a oe 

  
        

   

  

   

   

                

    
       

400 ir più. 
Eee IO PRE EEA PI CA AR ri 

  

Portamonete ecc. 
Profumerie — Specialità oggetti per 

novità — Borse e borsette di pelle — 

MIO RITTUA RIE ! 
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